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PREFAZIONE ■ 

U N libro, non meno Intereffan- 
te che utile, farebbe per av- 
ventura -quello , -che -difendelTe i 
tuoni filolbfi dalle inglufte accufe 
<T irreligione , -e ci modralTe ne! 
tempo flelTo, quanto 1 rimproveri d’ 
incredulità fono fpelfo più calunniofi 
che veri , più difpettofi che giudi. 
La vera filofofìa , ch’è quanto dire, 
quella ch’è egualmente lontana dall’ 
irreligione e dal fanatlfmo , non è 
in contraddizione colla religione 
e la religione, quale s’ infegna ne’ 
libri evangelici, è in tutto confor- 
me "alla fana filofofìa . Quefto ar- 
gomento , che farà reggono del pre- 
fente libro, ri ufeirà Lenza forfè più 
vantaggiofo alla diiefa della vera 

a x rs- 
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religione , che tante apologie male 
a propolito , le quali mentre pre- 
fumono di foftener la verità , in- 
fui tano fino il fenfo comune . 

I Greci naturalmente fo filli , han- 
no imbrogliata la religione colle 
loro difpute , ed affai fcrittori , in- 
degni di quello nome, J’hanno ren- 
duta odiofa « Ma bifognava cono- 
fcere il Crillianefimo nelle Scrit- 
ture e non nell’ abufò che gli uo- 
mini ne hanno fatto. 

II mio difegno non è di entrare 
in difcuiìioni teologiche che for- 
palfano 1’ umana capacità , ma di 
efporre lo fpirito della religione- 
crilliana , sì femplice , sì grande -, 
sì fublime , sì vero- Me felice, 
fe riufcirò a renderla amabile 1 
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4- 4* I raggira, la religione a ricono*. 

^ fcere una Divinità, cagione pri- 

^ ^ ^ ma dell' efiilcnza di tutti gli 

efTèri * ed una legge direttrice 
. - delle loro azioni. Quind'il gran- 
de oggetto del Mefsìa non fu altro che 
di ricondurre gli uomini al culto del ve- 
lo Dio, ed alla pratica delle leggi n a cif- 
rali . La prima cola , che ci propone U 
Tua dottrina , è di rapprefentarci Dio , 
come padre di tutti gli uomini; il Tuo 
principio è di portarli alla giuftizia , 
.alla concordia , alh umanità e all’ oilèr- 
vanza di tutt’ i doveri della vita dimefli- 
ca e civile ; il proprio ed eflenzial'e filo- 
carattere è la beneficenza e la carità , P 
amore verfo tutto il genere umano: il fuo 
i pi rito è l’eguaglianza. Gesù Crifto dopo 
aver lavato i piedi' a 1 Tuoi difcepoli * dille, 

a i , fo- 
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loro (i) : Voi mi chiamato maejìro c fi- 
g tiare y e dite bene , perché in fatte io il 
Jono . Aia fe io > che fono voflro maejlro 
e fignore , vi he lavati i piedi , dovete 
ancora voi far lo JìeJfo con lavar i piedi 
gli uni agli altri > perciocché io ve ne ho 
dato reiempie. Indi foggiunfe; Se ciò be- 
ne intendete , voi farete felici , quando lo 
metterete in opera . Or fe Gesù Crifto , eh' 
era tanto agli uomini fuperiore * fi è a 
qnefto fegno abballato, ha certamente cort 
ciò voluto togliere all' orgoglio e all’ al- 
terigia di alcuni ogni pretefto di creder- 
li a’ loro- limili ftiperiori , e di denegar 
gli uffizj della carità (2) ; e gli uomini 
non fono infelici che per l’ abufa della dif- 
uguaglianza . 

I gen- ! 


( 1 ) foan. XIII. 13 a 17 . 

(2) S. Giangrifoftomo ofierva molto acconciamente y 
che la ye:a ambizione del crilliano debb’ cflere di ab- 
bracciar tutte le occafìoni »che lì prefèntano di tsnniliao 
li a’ Tuoi fratelli, e che la fola ignoranza, in cui vivia- 
mo della vera grandezza , c’ illude » Quindi fa vedere 

thè l’umiltà cristiana è una tfirtù Tempre accompagnata { 

dalla magnanimità » laddove 1’ orgoglio e la vanità fono 
il ctrattcre de v picciolr fpiriti. Homel. in /canti 70. Noi 
foggiungeremo , che avendo Gesù Crifto dovuto abbaf- 
larli per infegnarci ir merito- dell’ umiltà , è quella da 
riputarti una virtù, fenza la quale non fr può mai 3 Dio 
piacere . 


* 

1 
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I gentili avevano della. Divinità l’idea 
di un giudice fevero ; ma noi criftiani ab- 
biamo ancora quella di un padre. amorofo, 
nè reniamo altri obbligo d’ invocarlo , fé 
non che coi titolo di Padre nojìro . Secon- 
do quello principio, gli uomini tutti fono 
figli di un medefimo padre , e con ciò 
hanno efiì uno ftrettifTìmo dovere d'cllèr 
fratelli . Donde fegue il gran precet- 
to della religione, criftiana di amar fince- 
ramente gli uomini ■> di ufar loro dell' in- 
dulgenza ; di chiudere il cuore all' odio » 
alla vendetta ; di perdonar al fuo avver- 
fario , di rilafciargli ogni offefa * e rimet- 
tergli ogni-torco ed ogni oltraggio ($)'* 
A che aggiunger fi vuole, che Gesù Gri- 
llo nel fepararfi da' Tuoi diletti difcepoli* 
qual padre , che lafcia i figli dille loro x 
(4) : Io ho un nuovo precetto a darvi , che 
vi amiate /’ un /’ altra , come io vi ho ama- 
to . E da ejuejìo , foggiunfe, conofeeranno 
tutti , che farete miei difcepoli . 

S. Giovanni Grifoftomo (j) e S. Ci- 

a 4 ril- 


(}) Si dimìferitis ho minibus ficcata eorum , itimi: t et 
& vobis Paitr ve/Ier peccata ve/ira . Si autem iteti ditni- 
feritis , ncc Pater dimittei vobis peccata veflra . Mate, 
XI. 14. 

(4) Jean. XIII ^ 14. 

(j) In Joati. homel. 71. 
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riilo (6) , avvertono il perchè quefto pre- 
cetto del reciproco amore , contenuto già 
nell'antica legge, qui fi chiama nuovo. 
Ivi. fi ordinava agli Ebrei di amar il prof- 
umo come fé fletto : qui ci s J impone dà 
amarlo come Gesù Crillo ci ha amato . 
Riflettiamo di grazia per un momento al 
grande e /ingoiare amore , che ih Figlio 
di Dìo cr ha portato, fino ad a?w tornar jì 
fitto forma di fervo , come dice S, Pao- 
lo (7) 5 * f ar fi uomo , ed a render/i ohbc- 
-ódente fino alla morte , e troveremo vero 
quello , che oflerva S. Cirillo y che que- 
fta maniera di amare era aHora interamen- 
te feonofeiuta . Quindi ^pparifee chiaria- 
fimo > che in effetto ci ii dà un nuovo 
precetto di amore . Quella è dunque la 
perfezione criftiana , di non doverli pre- 
ferire ali' amor del pro/limo nè le ric- 
chezze , nè la vita medefima (.8) . 

Pec- 


( 6 ) Ivi lib. 0. 

(7) Filipp. II 7. 

(8) Gesù Grillo volle , che i Cuoi difcepoli non fi ri- 
conolceflero tanto per li miracoli quanto per 1' amore 
verfo degli uomini. Nemini quidquam debeatit > fcriveva 
S. Paolo ( Rom. XIII. ) nifi ut inviccm dilìgati! . E que- 
llo è fiato il fine » fcrive ancora S. Agoftino > che FI 
figlio di Dio ci ha amati , cioè , perche noi ci am af- 
fino gli uni gli alui . In Joaun. tradiate Cf, 
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Perchè più manikftamente pofià appa- 
rire quefto efler vetillìma , aggiunger C\ 
vuole, che Gesù Grillo ancora dille (yfi 
Jl precetto mio e qtutflo „ che ni amiate L‘ 
un /’ altr.o , come io vi ho amati . Ni ti- 
no ha maggior amore di colui , che da la 
fina vita per li fiuoi amici. Foi farete miei 
amici r fi farete quello che io vi preferi- 
vo . lo non vi 6hiamer'o ' fervi perchè i 
fervi non fanno /’ animo del padrone ma- 
io vi ho chiamato mìei amici , perchè vi 
ho manifefiato tutto quello r che ho fiaputa 
da mio padre . Non fi può’ penfare , of- 
ferva S. Cirillo , cola, nè più grande., nè 
per gli, uomini più gloriola , che di eflèr 
chiamati amici da ‘Gesù Cri Ito ,. ch J è 
quanto dire r dal fovjrano delta natura . 
Egli è defiderofo d’ellerci amico per dar- 
ci la felicità prefente e futura e quella 
non fi può ottenere , che coll’ amarci 1! 
un. L' $ltra . Mi pare , che fi polla con 

a £ v ra- 

< 

..r- = r . 

( 9 ) Hoc eft j’rxceptum meum , Jeairn.XV lì', lochià* 
4nò fuo proprio precetto , e co» ragione , perchè aveva 
amati gli uomini lino a morire per elh . Niuno cerea- 
mente può avere pili grande amore di Colui , che per li 
fuoi amici- arriva ad efler del- proprio fangne liberale . 
11 precorro dunque della nuova legge vuole impegnare 
a.l amare come Dio ha agiamo , cioc, fino a. morite per. 
il sottro proli, r^o , 
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ragionevole confeguenza dire, che 1 ’ efi* 
fenza e la perfezione delta morale cri Ria- • 
na confidano unicamente nella fenfibilirì 
e nell'amore . Gli uomini hanno dada 
natura ricevuto una difpofizione attiva e 
fondibile , per la quale fono porrari all’ 
amor fociale e all 1 umanità . Ma la depra- 
vazione del cuore ed alcune paflioni fu- 
rede hanno in efifi viziato quedo prezio- 
so indinto della natura primitiva. Noi da- 
mo dedinati per una vita futura- , ma l* 
eterno reggitore del mondo vuole , che 
per effèrne degni , dobbiamo eder pii , giu- 
di e benefici nel corto periodo che abbia- 
mo a vivere Galla terra. La giudizia e la 

beneficenza fono il vincolo della focietà , 

* \ 

e l’ amore , eh' è il fondamento dell’ una 
e dell'altra , vren chiamato daS. Paolo (io) 

11 vincola della perfezione . S.. Giovanni 
Griiodomo (ii) e S» Girolamo (12) per 
efpr mere l'ardente amore , che un Gri- 
di,- ’no debbe avere per la giudizia', dice, 
che debb'efTerne affamato . Ecco il fom- 
mo de 1 veri cri diani . Polla la terra tutta 

eder 



(10) A’ Colofl - . Ili, 14. 

(11) In Mcir. tmm. ly. 
(11) In Cap. y Mitili. 
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efier abitata da rali uomini ! Dal ’ che fi 
apprende di leggieri , che tutti coloro , i 
quali hanno combattuta la religione cri- 
ftiana , non l’ hanno, a fondo comprefa . 
EfTì non hanno riguardato che alle af- 
furde opinioni de' fai fi. teologi , e alle fu- 
perftizioni popolari ; ed c troppo vero , 
che L’ une e I' altre hanno sfigurata la 
terra * 

Egli è dunque certiflìmo > che per qua- 
lunque via la cofa fi riguardi, farà Tem- 
pre vero , che 1' efièr fenfibile , I’ efier 
giudo e virtuofa fia l’efiènziale della re- 
ligione cridiana. E a maggior dimodra- 
zione di ciò , rapporteremo il celebre Ter - 
mone fatto' da Gesù Grido fui monte , che 
S. Girolamo crede efièr il Tabor,. dove c* 
infegnò tuttala legislazione cridiana. Egli, 
cippo aver promelTo iL regno de 1 cieli agli 
.umili, a mifericordiofi , a coloro, che io^ 
no perfeguirati per la giudizia, a quelli,, 
che hanno il cuor puro, e che avranno 
■operato ed infegnato L due gran precetti 
dell’ amor di Dio e deL profilmo- , fog- 
gimi fe : Se. la voftra gìuflizja non farà piu 
abbondante e piti perfetta nell' ajl enervi da. 
Ogni male , e nel fare tutto il bene , che non 
è quella degli Sortiti e de’ Farìfei , voi non 
entra ite nel regno, de cieli . Avete voi fen- 

a 4 xjt. 
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za dubbio intefo ctejfere flato dagli antichi 
infegnato dì non ammazzare , e chiunque 
avrà ammazzato , farà reo in giudizio \tna 
io vi dico > che chiunque fi adirerà voi fuo 
fratello farà reo y e chi • gli dirà flolto e gli 
farà oltraggio s farà reo dell’ inferno (13) . 
Per la qual cofa fé accofiandoti -all’ altura 
per farvi qualche offerta , ti torna alla mt~ 
moria , che il fratello ha qualche fdegntk 
verfo di te ; allora deponi ivi l' offerta , ri - 
conciliati prima con lui , e poi torna et 
fare /' offerta (14) , Col tuo projfimo , cui 

hai 



C * 5) r più enormi misfatti , offerva in quefto luogo* 
■ 9 . Cinngrifoliotno * dàlie parole hanno avuto cominci» 
menro, or.de niuno dovrà maravigliarli il vedere qui mi» 
nacciata una pena cosi grave per peccaci di tal natura . 
itoli igirur «[pietre , quOd unum hic verbum fu , fed qua 
tum perituri habea: ^ ex fende . Hoin. 1 6 in Mact. 

(i 4> Gesù Crilto d vieta di fdegnarci contro del no- 
Aro proflìmo , e molto più di. conservare contro di. ai. 
Ceno il menomo rifcntimcnto e raneore nel fondo del 
proprio cuore . Egli di più vuole , che fui punto di fa- 
re a Dio. qualche offerta , rammentandoci- di efier in di» 
feordia con alcuno, dobbiamo prima riconciliarli con lui. 
S. Giovanni Grifo/tomo ( In Matth. hom 1 6 . ) oflerva ac=* 
conciamente , che quello comandamento ci li fa .per «lue 
ragioni . La prima » per imprimere una pivi grande idea 
del inerito della carità , tacendoci vedere , che lenza i& 
£igri6cio de-H’ amore, Dio non riceve né gradilce gli al- 
tri . La feconda , per obbligarci indi fpen labilmente alla 
ricci. mattazione col noftro proflimo , lenta la quale c» 
dichiara , che far^ ino da lui rigettati . Se 4 teologj cà 
avellerò fempre date l«mili fpolìrmni dell 1 evangelica 
▼erità , elfi avrebbero veramente confo! ita la terra . 


I 
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hai fatto qualche torto 1 o da .cui t hai ri- 
cevuto > riconciliati prefo y acciocché pc* 
qualche disgrazia non (li da Dio giudica- 
to . Voi avete ancora intefo d’ ejfere fato pa- 
rimente detto dagli anticipi ; non commette- 
re adulterio ; ma io vi dico, che chiun- 


que guarda una donna per concupifcenza ,« 
ha già peccato (15). Ci cfoxta poi a fug- 
gire le caufe fomentasrici di peccare . Indi 
foggiunge : E' fato ancora detto : chiunque 
fintando, la propria, moglie , rimane ripu- 
diata ; ma io vi dico , che chiunque U ri- 
manda , eccetto per caufa di adulterio , pec- 
ca t e chiunque la fpofa , commette adulte - 
fio . Dopa aver indi raccomandata la /ìli- 


ce- 


(jj) Savia è la confiderazione , che fa qui S. Ago» 
ftino • Colui , che veglia a non peccar nel fuo cuore , G 
garantisce meglio d’ogni peccato nel fuo ccnpo. Secondò 
Jui » quello , che qui fi dice dell’ adulterio, li debbe inter*- 
dere «l’ogni nitro deliderio pravo . Scrm. De mini in Mona 
lib.l cap. 12, ». 3 5,. & 3$. Quello luogo del Vangelo nio- 
lira , che non mettevano gli Ebrei nel numero de’ pecca- 
ti i delìderj pravi . I loro dottori in fatti lollentvaro, 
«he la legg? -proibit a (olcanto le azioni efterne, e tene- 
vano in poco o nefliin conto i precetti , eh’ eligcvano 
un’interna giullizia e purità . Eflì al' più li riguardava- 
no come configli , onde a loro avvifo le trafgreflìoni ri- 
manevano interamente purgate ed abofte co’ fagrificj , 
« colle fede . ( Vedete S. Guidino in Dialogo cum Try- 
gfion;.) Quello avviene Tempre che alcuni minimi della 
religione vogliono farla da dottori , e brigarli in eoo»- 
&£uonza più delle cafe altrattc che drilli «orale . 


h 
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ceriti e la buona fede , dice di più : Gli' 

antichi avevano la legge del taglione ; ma 
io vi dica : A chi vi percuoterà la dejìra 
guancia , prefentategli 1‘ altra : a colui i che 
vuol muovervi una lite e togliervi la vejìe ,» 
dategli ancorati mantello (i 6). E' flato an- 
cora detto amerai il projjima tuo , ed odie- 
rai il tuo nimico ; ma io vi dico amate 
"i voflri nimicì , fate del bene a coloro , che 
vi odiano , e pregate per coloro , che vi per - 
feguitano e vi calunniano . Quale fublimi* 
rà di dottrinai Qual dolcezza di precetti ! 
Una legge , che rende gli uomini così giu- 
flì , còsi vi ruio fi , . e dirò ancora, così 
perfetti , non può edere che divina . 

Que- 



(j 6 ) Secondo Io hello S. Agoltino , fono quell’ efpreC- 
froni per farci comprendere , chi il cuore del vero cri- 
ftiano debb’ efler ripieno ili una fomma bontà , di un’ 
amabile •pazienza a tollerare le avvertirà , e di una fo* 
prabboadante mjferkordia. e veramente difpofta a com- 
patire ì difetti del fuo piollìmo . La pazienza è una 
delle perfezioni crilliane , un dono veramente del Cielo 1 
per r medio de’ mali di quella mifera vita . Gli uomini 
non fono enti perfetti : la divediti de’ loro umori , de’ 
loro temperamenti , d *’ loro rapporti, de’loro inrerelli, e 
molto più 1* elallicità della loro collittiziqne produ» • 

et necelTarie colliiioni . Compatire la debolezza della 
hollra natura , ammonire con placidezza e con carità , 
folfrire con coraggio i torci e le ingiurie , fono certamen- 
te efempj di vero eroifmo e di una virtù fupetiore Ri- 
cordane! fempre , che lo fpirirò della religione criftia- 
na è la concordia, la carità , l’unione. Per quello Ter- 
tulliano fole va dire : Crijlianus tiulliut ejl iwjìis . 7 
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Quefio celebre fermone contiene, al di- 
re di S. Agofiino (17) <* la perfezione del- 
la vita criftiana . I precetti , che_ racchiu- 
de , fono di un’ elatta gluftizia , e afiài fu- 
periorì a quelli , eh’ erano Itati agli Ebrei 
dati da Mose , perciocché ne cercavano 
e (lì l 1 ofiervanza col timore e colia fperan-i 
za de’ beni temporali , laddove i primi , 
continua Scint’ Agofiino , tendono arrender 
•i criftiani liberi colla carità, tendendoli 
degni di acquiftare il regno celefte .. 

La bella virtù dell’ umauirà , che rende 
veramente cari e (limabili gli ederi intel- 
ligenti e fenfibili , fi vede daile cofc enun- 
ciate, eh’ è propria della religione criftiar- 
na. I Greci fono fiati, di tutra l'antichità,, 
il popolo più culto e il più polito , ma 
rade volte dettero efempj di umanità . Si 
può anzi fermamente aderire, eli' effì po- 
cniflìmo la conobbero , non oilante che 
avcflcio con tanto fuccedo coltivare tutte " 
le icienze e tutte le arti - Elfi non ave- 
vano die E amor delia patria in partico- 
lare , e non mai conobbero l’amore , che 
li deve a tutti gli uomini fenza eccezione. 

- . Quel- 

* «• », 

( 17 ) Sermo/t. Domini in Monte lib. /, cep. »•. 
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Quella feroce virtù, della quale noi non 
abbiamo nè polliamo aver idea , Li por-, 
tava a diftruggerfi reciprocamente , e a ven- 
derli all'incanto inlieme co’loro beni, non 
ottante che fottèro della ftefla origine e 
parlattero la medefima lingua. La loro fto- 
ria pare che non Ila d' altro occupata » fe 
non fe a deferivere le barbarie' e le cru-, 
deità , onde furono continuamente invafa-, 
ti (18) . 

Si vuole di più ottèrvare , che Io fpi- 
tito di dolcezza e di umanità , proprio 
della religione crittiana - y T imparzialità, col- 
la quale confiderà tutti gli uomini nella 
loro eguaglianza primitiva, è ftato quel- 
lo. 


(18) Gli Ateniefi , che palavano per un perfetto mo- 
dello di politezza , in una pubblica aflemblca tranquil- 
lamente pronunziarono di far perire tutto 1‘ intero popo 
lo di Miiilene . Quando elfi Aggiogarono !’ ifola di Me* 

Jos , ri ftrozzarono rutti gli abitanti , a fegno che non 
vr rimafe perfona per fepellire i morti . Generalmente 
I Greci ignorarono il dritto- delle genti , perchè non co- 
nobbero 1 verjj principi della morale . 

La Morale civile de’ popoli è fempre l’ opera della lo- 
ro religione . Gli antichi hanno avuto delle loro divi- 
nità idee le più moftrtiofe, e noi da nefibna maraviglia ì 

dovremmo efler prefi , fe ne’poeti greci e latini, le paro- 
le non meno che le cofe fi oppongono alle piu fempli- 
ci idee di decenza e di pudore . Molti popoli hanno 
creduto onorar Dio fagrificandogli gli uomini La 
fola religione criftiana ha in termini predi! inculcato , 
che 1 ’ Eflese fu premo non fi onora fe pon che cqlV efler 
giufio , umano , vircuolu . 4 » 

i 

I 
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Io, che ha abolita la (chiavica nell’Euro- 
pa , la cofa più contraria al dritto na- 
turale . Papa Àleflandro III fu colui , che 
abolì la fervitù, come indegni de’ criftia- 
ni , e così dette opera che gli uomini 
rientraflèro nel pofleflo de' loro dritti . Si 
vede dalla ftoria, che le nazioni barbare 
di Europa, dopo che abbracciarono il cri- 
ftianefimo , ebbero eoftumi più dolci e idee 
più giufte ^ La religione criftiana è (lata 
parimente la fola che abbia infegnato a 
deceìlare quegl’ iracondi , che dimoftrano 
nimichevole animo, e ferbano iromortal 
odio dell’ offefa , che una volta /ottenne- 
io . E nel vero 1' uomo veramente' uma- 
no condannerà Tempre ciò eh’ è pura ven- 
detta . Ma 1’ obbligarci ad amar il nimi- 
co , è voler metter termine alla maligni- 
tà umana . 

Dalla carità , eh' è il fondamento della 
religione criftiana, derivano i principj di una 
pietà folida e di una morale umana e be- 
nefica . Quindi farà bene a quello pro- 
posto accennare un fatto rapportato da 
S. Giovanni ( 19 ) . I Farifci ed i dottori 
della legge pretendevano , che Gesù C ri- 
tto era un diffrattore del buon dritto , fo- 

J ' io 

s-i. -= =sagfc===s a-i.-ì-aifci 

... (*r) e»;», vnr. 
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10 perchè infegnava una dottrina dalla loro 
tutta diverfa . Eglino il chiamavano in- 
demoniato , e uomo che aveva perduto 

11 fenno » A fine dunque di forprenderlo 
full' oflèrvanza della legge intorno ad un 
articolo , che, fecondo dii,, non ammet- 
teva controverfia , gli. menarono dinanzi a 
tutto il popolo una donna colta in adul- 
terio » e gli di fiero ; Aloisè nella, legge ti 
comanda , che le donne convinte di tal de- 
litto Jìano Lif idate . Th pero che ne fici ì 
Gesù Crifto. fi trovò nel cafo , in cui af- 
fai frequentemente fi trovano gli uomini 
dì buon fenfo per argomenti di una fal- 
fa feieirza . Egli comprefe tutta l’indegni- 
tà dì quei dottori : abbafsò gli occhi , e 
fifo in gran penfiero , mifefi a fcriverc 
col dito fulla terra . Quelli non pertanto, 
animati da quello filenzio baldanzofa- 
mente continuavano ad interrogarlo. Ge- 
sù Crifto alla fine con fermo vifo > dille 
loro : E bene , quegli che tra voi non 
ha ancora peccato , fa il primo a J cagliar 
la pietra contro di lei . Come quegli feia- 
gurati intefero quello , cominciando da’ 
più vecchi, tutti fcapparono via fio). O 

con- 


ilo) Nè S. Giangrifotìoino nè S. Cirillo, ne’ loro c<v 
«nentarj Copra S. Giovanni , nè alerò de* primi fomen- 
ta- 
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confusone ! o vergogna f o vitupero J 

Nè è eia tralafciard dì ricordare un al- 
tro bellillìmo luogo di S. Luca (ai), ti 
quale ci narra, che un giorno mentre Ge- 
sù 


tacori- hanno (atta alcuna (piega di quello luogo del- 
la donna adultera , che fi leggeva in certi antichi efern- 
plari- dell’ Evangelio di S> Giovanni , ma eh: in quei 
tempi pafiavano appiedo ad alcuni per apocrifi. Quelto 
facto meglio di ogni altro ci moftra la malignità di co- 
loro , che fi ihia-Tt.'.no dottori di profelfione . Elfi con- 
dufleto a Gesti Grillo quella donna innanzi a rutto il 
popolo,, per .aver più tellimonj della rifpolla , che lóro 
farebbe , e della quale, intendevano ferviti» per ac- 
cufarlo . Gli dettero il titclo^onorifico di maeflro per 
togliergli ogni fofpecta del loro difegno : gli parlarono 
con uno zelo apparente d’ ifiruirfi , ma ferbande tatti 
gli artifici velenofi della, ribalderia . S. Agoflino ( in 
Juan, traci. ;j. ) olferva , che tal era il lor perverfo 
intendimento : s’ ei la condanna ad eflìer lapidata , per- 
derà la riputazione di dolcezza e di umanità che fi ha. 
3cquiftata » e no» gli apporremo la contradizione dell?, 
fua propria dottrina » fe la rimanda impunita , egli con- 
trarierà la legge per favorire i malfattori , onde giullo 
•motiva avremo di accufarlo come il prevaricatore di 
quella , e degna in configuenza di morte . Altri PaJri 
è fono affaticati per fapere quello che Gesù Grido col 
dito- fcriveva filila terra . S. Ambrof, ( epifl. 25 ad Stu- 
dium & epifl' *6 ad Iran. ) è di avvifo , che vi fcivelfe 
quel motto di Geremia ( XXI, 19 ) . che dite : Terra , 
terra , foibe hot Mirai abdicata . Fefiucam , qua in acuto 
tfl fratrie tui vìdee , trabem autem , quot in acuto tuo efl , 
non videi ! S. Girolamo ( contrtt Pelagiali, lib. 2, tom. 2. ) 
afferma , che vi fcriveva i peccati di coloro , che accu- 
favana la donna . Io pera non ufo niente affermare in- 
torno a quelle ricerche . 

(*«) X, 2j. : .. 1 
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sù Crifto predicava , ut> certo dottore per. 
tentarlo gli .ditte i.Maeftro con quali cofe 
potr'o io ottener la vita (terna 3 Gesù Gri- 
llo , che penetrava il fondo del fuo cuo- 
re, e vi ravvifava le fegreta malignità , eh’ 
egli aveva di forprenderlo , gli rifpofe : 
Nella legge che vi fa fermo £_ e cerne tu 
vi leggio Colui replicò; Att jj il Signore 
Dio tùo con tutto il cuore con tutta C 
ttnima tua , con tutte le £orz.e tue e con tut- 
to lo [pirite tuo y e a ama il tuo profitto 
come te fejfa . Or Gesù Crifto gli dille : 
Rene hai rifpofo : fa quefo dunque , e vi* 
vi . Ma quegli volendo giuftificar le ftef- 
fo , nuovamente l’interrogò, dicendogli; 
JE chi è il mio profimo / ( 2 z} . Gesù Cri- 
f lo foggiunfe cosi : ;Un uomo da Geru- 
falemme , cavalcando verfo Gerico , fi ab- 
battè negli affidimi,! quali lo fpogliarono , 
lo ferirono e lo lalciarono mezzo morto . 
Avvenne , che camminava per quella via 
un facerdote , il quale come il-vide, fenz 7 
altro impaccio darli , pafsò avauri . Indi 

fo- 


(12) Gli Fbrei avevano per precetto di amar il proft 
fimo ; ma i loro teologi intendevano per prollimo quel- 
li ‘della lor nazione , e da ciò ne inferivano , che fi do- 
vevate odiar i loro n mici c gli Itranieri . Vedete S. Gi. 
r tri amo in cay. 20. £. Afat/ìtr. e la Pillola. 27. 
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fopraggiunle un Levita , cioè , un altro 
miniftro della religione , e vedutolo, paf- 
sò ancora oltre , lenza (occorrerlo. Ma fi-' 
nalmente un Samaritano , che viaggiava , 
appena il vide, n’ebbe compadìone. Gli 
fi fece dunque dapprdfo., gli falciò le fe- 
rite , dopo averle con gran follecitudine 
medicate con olio e con vino , e merto- 
lo fui fuo giumento, menollo all'albergo 
vicino, ed ebbe cura di lui. Il di appref- 
fo , cavata fuori la borfa , dette all’ ode 
alcuni denari, egli dille ; Adirti diligen- 
temente cortili , e quello che (penderai di 
più , te lo rimborferò al mio ritorno . 
Quindi Gesù Crifto , rivolto al dottore , 
gli dille ; Or dì , chi di co fi oro ti fembra 
ejfer prò fimo per colui , che cadde in mano 
degli afa fini ì II dottore rifpofe : Quegli 
fernet dubbio , che usò mifericordia verj'o di 
Itti . E Gesù Crifto ; Fanne , e fa ancora tu 
alio fejfo modo . 

Quello aureo luogo ddle divine ferie- 
ture ergerebbe più rifledìoni che non li 
penfa . Ollcrveremo non per tanto , clic 
quel dottore della Giudea , intanto a fua 
giuftificazione ifichiefe Gesù Crifto di fpie- 
gargli quello che intender lì doveva per 
prodi mo , in quanto che tra le perfone; 
del fuo meftiere, per «quella parola chi 

in- 
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inrendeva i gtufti , chi gli amici ,'e chi i 
foii 1 1 radici , come appunto fanno alcu- 
ni, ch’efcludono da quello nome i Tur- 
chi, e gli hanno nel genere te’ cani ; ed 
cftì hanno la della belliflìma opinione di 
noi, per non farli torco; Ma Gesù Gri- 
do apertamente ci preferì ve di riputar per 
proflìmi indifferentemente tutti gli uomi- 
ni e tutte le nazioni , perche tutti gli uo- 
mini fi debbono fajutoe il reciprocp amo- 
re , eflèndo tutti fratelli per natura , feb- 
bene non v J abbia che un più' picciolo nu- 
mero che lo fìa per grazia . Si vuole pu- 
re oflcrvato , che Gesù Crifto nel rappor- 
tato efempio ci moftra , che i dottori del- ' 
la legge fono quelli, che più di ruttigli 
altri hanno meno carità e meno benefi- 
cenza. Altre rifleflìoni fi potrebbero an- 
cora fare , perchè Gesù Crifto ha prefet- 
to un Samaritano , eh’ è quanto dire , 
uno ftraniero , un che non era del po- 
polo eletto , ad efercitare verfo di un 
Giudeo gli atti della vera religione , che 
non fono mai feparati da quelli deU’uma- 
nirà , che un facerdotc e un Levita ricufati 
avevano di ufar verlo un uomo della lo- 
ro cortiunione j ma ci contenteremo fol- 
tanto.di notare , clic gli Ebrei avevano 
verfo i Samaritani un odio acerbo e^cru- 
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dele , onde tanto più incomparabile e glo- 
riola diviene 1 J azione del virruofo Sa- 
maritano. Ma quello, che appena par da 
credere , è la maniera , che hanno tenuta 
molti teologi , e tra quelli i più rifpetta- 
bili in interpretar quello luogo di S. Luca, 
Eglino, in vece di (piegarci , che la vera ca- 
rità è polla unicamente nelle opere reali 
della beneficenza , hanno voluto più torto 
ravvifarvi un fenfo figurato , e trovarvi aia 
profondifiìmo miftero , che fi fono ingegna- 
ti di (pianare . L'uomo mortalmente fe- 
rito dagli afiallìni , mentre da Gerufalem- 
me camminava verfo Gerico , dicono ef- 
fi , rapptefenta Adamo con tutta la Tua 
dipendenza . Gerico è il mondo corrot- 
to , e Gerufalemme è il paradifo , dond'è 
flato per la Tua difubbidienza cacciato . 
Dalla felicità , in cui egli viveva , cadde 
nelle mani degli afiallìni , cioè de' demo- 
nj , i quali lo fpogliarono di tutte le 
grazie >> lo ferirono nelle facoltà fpiritua- 
li , e lo coprirono di mille piaghe , eh' 
è quanto dire , lo riduflèro allo fiato 
miferabile di colpa . Il facerdote ed il Le- 
vita , fono la legge e il faccrdozio dell 1 
antico tellamento , da’ quali non potè. 1’ 
uomo ricever la fanità , finché non^iun- 
fc il Samaritano > eh’ è Gesù Crirto ^ a 

cu- 
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curarlo . Gli uomini farebbero eternamen- 
te periti per la morte di quello, uomo 
ferito , fe il Samaritano { il Figlio di Dio ) 
non fufle accodo per medicargli e fa- 
lciargli le piaghe profonde , perciocché 
ninno aveva potuto per l’ innanzi dargli 
ajuto, nè il prete nè iì Levita , ogni legge 
ed ogni miniiìeio elTendo impotente di 
per (è a foccorrerlo in uno flato sì mor- 
tale . Egli era mezzo morto , e conferva- 
va un poco di vita per qualche cogni- 
zione, che poteva ancora recargli di Dio, 
innanzi a cui era morto per lo peccato 
dell 1 anima . Il medico divino impiega va- 
rj rimedj per guarirlo delle fue piaghe # 
or 5 addolcendolo coli’ olio , ora fortifican- 
dolo col vino , eh 1 è quando dire , ufan- 
do ora la carità e la mifericordia , e ora 
i meriti del fuo (àngue. Fafcia le piaghe 
arreflando i peccati . Prete fopra di fe 
tutta 1’ umana natura , perciocché il ca- 
vallo , fu di cui il Samaritano mette V uo- 
mo ferito, è la carne umana, della qua- 
le il figliuolo di Dio ha voluto veflirfi c 
caricarli di tutt’i noflri peccaci e di tut- 
te le noflre debolezze , CondufTè il feri- 
to all* ofterìa , cioè, alla fu a chiefa, dove 
i viaggiarori di -quello mondo fi nudri- 
feono della parola di Dio , e prendono 

fot- I 
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forza per profeguire il lor viaggio verfo 
la lor parria celefte . Prefe cura di lui 
quel giorno , cioè durante il tempo della 
Tua vita mortale . Il dì feguente figura il 
giorno della rifurrezione . Dette all’ ode 
due denari , /dicendogli : Abbiate' cura di 
lui , cioè , riempì gli Apolidi de’ due pre- 
cetti della carità , per impegnarli alla 
conveniente cura de’ peccatori , che loro 
fidava ; o pure dee intenderli de* due te- 
ftamenri , coll’ opera de’ quali le piaghe 
noftre fono curate . Tutto quello 1 che 
fpenderai di piu ti faià bonificato al mio 
ritorno , intènde 'delle rimuuerazioni nell’ 
altra vita . 

Io non lo* le alcun cementatore di 
Omero abbia portato tant' oltre limile 
gu fio . A Dio nom piaccia , che altri cre- 
da , che da me lì neghi un fenfo millico . 
nelle Scritture . Solamente dico , eh’ era 
da defiderare , che' v il gufto pel fenfo 
figurato , tanto, facile a trovarli in tutte 
le cole , avelie meno occupato i più ri- 
fpettabili fcritrorì di ogni fecole ►. Mol- 
ti abufi ne lono quindi derivati , e -aliai 
cofe ridicole eziandio . Oltre di ehe , «fati* 
do quello ftile^è andare in traccia a cofe 
non ititele dalla Scrittura . Origene arriva 
fino a foftenere nella fùa opera contro Cel- 
ia v fo, 



xC 

Co , che tute’ i nomi de 3 patriarchi fono mi- 
ilici . Lattanzio ha delle idee àncora più 
fingolari . Egli ci dice, che la circonciso- 
ne carnale è figura della circoncifione fpi- 
ritualé del cuore . La ragione , che ne ad- 
duce,'/! è, che tra la parte, che la cir- 
concifione lafcia (coperta , c la figura del 
cuore , vi fia delia' fimiglianza . Quoniam 
pars ìlla , cjua circumciaitur , habet yuan- 
dam ftryiìlìtHdinem cordis (23) . . 

• Si potrebbe portare ancora più oltre 
l’ enumerazione di fimili ftravaganze . Ma 
per, Seguir quello , eh’ è prefente noflro 
intendimento, cioè, di moftrare , che lo 
Spirito della Religione criftiana confida tut- 
to nella carità , nell’ eferciayo delle virtù , 
c nella Santità della vita , diciamo in oltre, 
che Senza quelle , niuna offerta c niun la- 
grificio rielce accerto e piacevole al grand’ 
Autore d’ ogni ordine e perfezione ’. Im- 
perciocché quella Religione c’ in Segna , che 
dobbiamo onorare ed amar Dio, mettere 
ógni (ludi© in piacergli {24) , ma che il 
contraflègno di quello amore debba con- 
fiftere neli’oflèrvanza de’ Suoi precetti (25) 

« che quelle cofe dobbiamo farle , non 

ran- 

/ ■ ' 

; (13) Divin. I tifiii. lib*. 

{14) Ma Ct. XX fi. 37. /. ad Corint. VII. »f. v 
(»j) Joann. XIV. 21. Epift. I. V. 3. 
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tanto con eftrinfeci riti c fegnali , quan- 
to col cuor puro e con le azioni vir- 
tuofe . Il tempo delle cirimonie giudaiche 
è pacato . Una ^onna famaritnna diman- 
dò a Gesù Crifto , i*e fui monte Sion o 
pure fu quello di Semeron conveniva ado- 
rai! o . Il tempo è venute, le rifpofe , che 
i veri adoratori adoreranno Dio in Spi- 
rito', t qucjìi foli gli fi convengono (16). 
Donde fi vede perchè S.' Paolo {17) ci 
dichiara, che ragionevole debb 1 edere il 
jioftro culro . 1 Farifei ed i dottori della , 
Giudea facevan con fi fiere i maflimi do- 
veri della religione ne 1 digiuni , nelle la- 
vande , nell 1 . dazione delle decime , nelle 
copiofe oblazioni , ne’fagrificj e nelle pra- 
tiche puramente efteriori . Que'che a lo- 
jo imitazione hanno mdfa da parte F ef f 
fenza del Crifiianefimo , c fi fono inge- 
gnati di farlo confifiere ne 1 mezzi ed in 
alcune pratiche di divozione , che han- 
no foftituité agli efercizj della vera pie- 
tà , hanno con ciò renduti i popoli cre- 
duli ^fanatici « malvagi . Quindi è Uvve- 
. r .. , . * ìB 1 • nuto 

II. I .' "I ™ ■■ — 

{ 2O) Joann. IV. 13. 24. 

(27) Rom. XII. ‘1. Vedete S. Giovanni Grifoitomo 
Uomcl. $$ L’oggetto della Religione .è di formare il, 
cuore dell’uomo . Ciò non fi ottiene che r.et rirófiofceré 
il vero Dio , c le fue ^leggi , Quando il culto lì alloa- 
rana da quefto fine , è femore afifurde e ArperlUiiofo . 
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liuto' che in luogo di credenti , noi ci nb- 
biamo dottori , e in luogo di criftiani , 
ci abbiamo falli divoti . Or cof^-j^j un 
- falfo divoto? E 1 facile conofeerlo : Colui, 
che foftituifce le fole pratiche efteriori a* 
doveri eflènziali dell’ uomo criftiano (28). 
Quindi egli prega , confervando i Tuoi 
vizj : digiuna , odiando e intrigando coa- 
rro del profilino : crede i miftcrj della Re- 
ligione , ma abbandona il fuo fratello 
nelle difgrazie . Adorar Dio , far del be- 
ne agli uomini , è pel falfo divoro una 
cofa di poco momento, o al più indiffe- 
rente ; ma recitar preci , e pronunciar al- 
cune parole, che non intende * o che non 
può fenza interruzione accompagnar con 1' 
affatole il colmo della virtù e della fapienza. 
Egli per motivo d’imerefie fotterrerà la fua 
figliuola nubile in una perpetua e dolorofa 
prigione , e dice farlo per piacere a Dio 
(23») . Quale religione! Io non park) de’ dc- 


r — •- — ■ — i-i — - ■■ ■■■ — 

(28) AJ 1 ’ incontro il vero criftiano è colui , che non. 
ha altro principio di tutte le Tue azioni , che la giudèi 
zia js la carità . 

(29) Quella falfa pietà , la quale non è (icuramen- 
te la criftiana , è Hata unita Tempre alla barbarie de* 
tempi. Dopo I* ottavo- fecolo della Chiefa rinchiufe piò 
di tira perfona di gran carattere ne‘ Chioftri . Si. fono 
immolate le vittime umane per un principio di religio- 
se : e quanti facrilegj non commettono gli uomini f* t 
nna l'alfa credenza i 



I 
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litri , quali c capace di commettere in 
nome di Dio . Così facendoli attrazio- 
ne da quell’ ultimo articolo , li porrebbe 
il falfo divoro definire , eflèr colui , che 
fe tutto quello > che la legge di Dio non 
comanda , e omette rutto ciò , eh’ ella * 
preferivo . M. d’ Arnaud nella Rofalìa 
ci ha dipinto al vivo J il carattere del 
falfo divoto nella, per fona di Merizac. La 
Brinviliets fu ancora una donna divora 1 . 
Ella , per feguife 1 ’ efprettkmc di uno Ipi* 
ritófo fcrirtore, fi confettava , dopo aver 
attìiflinato fuo padre , è avvelenava fuo 
fratello dopo la comunione . 

Il Mefsìa non ebbe altr' oggetto che 
di rimettere jn ottèrvanza la legge d» 
Dio ,■ da che i teologi della Giudea fa- 
cevano confiftere la virtù e la religione 
nell’ ottèrvanza efteriore de' loro, precetti 
f. tradizioni . Per la qual cofa lo fpirira 
- vero della religione criftiana è diame- 
tralmente oppofto a quello della falfa di- 
vozione . S. Marco (30) e S. Matteo (31)' 
ci narrano , che come fi divulgo la fama 
del fapere e de 1 miracoli di Gesù Critto ' 
nella maniera che fuole avvenire de’dor- 

B 3 to- 
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rori d* ogni pae(e , quei di Gerofolima 
fi portarono fubito a fpiare con occhio 
maligna il carattere Tuo , la Tua condotta 
e la Tua dottrina . Ma , fi crederebbe ! 
di niente altro quella buona gente rimale 
tanto fcandalizzat;a < quanta del' vedere 
i difcepoli di Gesù Crifto non cammina- 
te fecondo le amiche tradizioni , e met- 
ter fi a tavola fenza lavarli prima le ma- 
ni (} i) ; dell' inoflervaiiza in fomma di 
quei precetti, che avevano iftituiti, e co** 
quali in ogni paele effi danno x>pera di 
iottomettere i popoli (3 z) . Ma quanta 

* fa- 




(31) Quelli falli giudi dell’ anrica legge , ficcome- 
più volto li è detto , facevano conliftere la pietà nelle 
pratiche ellerne : fi lafciava 1’ efienziale de’ comanda- 
menti «li Dio > che confìtte nella giuilizia e nella ca- 
rità in favore di alcune scerimonie non eflénaiali e di 
certe umane tradizioni . Effì credevano di contravvenire 
alla legge , toccando alcune cofe * onde fi fupponeta 
che P uomo ne rimanere immondo » e la purità li face- 
va perciò confillere in lavarti frequentemente . Etlì non 
mangiavano fenza lavarti le mani , e non bcevano fen- 
ra lavar » bicchieri. Credevano dì divenir impuri an- 
dando al mercato , per aver toccati gli ftranieri . Se noi 
bene ci confidcriamo , farà facile il trovare , che fopra 
molti articoli facciamo ancora lo lidio . 

(32) ^ ben l’aveva prima di noi S. Giovanni Grifo- 
Homo ( Hom. in Manli, 52. ) avvertito , che alcuni Dot- 
tori co' lor precetti cercano di acquillaf autorità nel 
fiondo : che 1’ abolizione de’ riti fuperlliziofi fi tira die- 
tro la rovina del loro credito é de’ lor intereffi : che 
quindi a ragione fono tanto gelofi dell’ adempimento di 
tali cofe , con riguardarne qual delitto enormilfimo 1* 
i. inof- 
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fono nobili , memorabili , piene dt con- 
fùfione per li fallì teologi* le parole , che 
Gesù Crifto dide a que 1 facerdoti ed a que* 
dottori ; Si vede , che Jìete grand' ipo- 
criti , e yjbe affai bene Ifaia ha di voi prò* 
fetato y dicendo : Qttefio popolo non mi ono- 
ra che con le labbra e con gli gc (li del cor- 
po, ma c lon tatto da me il loro cuore. In vano 
credete farvi onore infognando dottrine - e 
divozioni y che non fono che precetti urna-, 
ni . Voi trafeuratì la legge di Dio per at- 
tenervi alle umane tradizioni * alle lavan- 
de , e a cofe s) fatte . Voi diflruggete U\ 
legge di Dio per /’ offérvanzA delle vofne 
divozioni . 

Egli è degno d J olfervazione , J che Gesù 
Crifto ogni volta, che parla àcW riTcnxi 
della religione 3 adduce Tempre la le^e 
del decalogo , cioè , 4 * amor di Dio, la giu. 
ftizia , 1' oneft'à , la beneficenza' verfo del 
proffimo. Secondo rii .Vangelo non, vi è al- 
tra legge jùù grande fuori di quella fonde S. 

B 4 Pao- 

i • • * 

P 

ino/Tirvanza , poca briga prendendoli della violazione di 
quelli dì Dio . Vedere angola l’ Omelia 16. 

£ ancora da oflervarfi. , che aldini Dottori non fanno 
mai tanto cali» per gli attentati contra la fede c la re- 
ligione , quanto ne fanno per gli canrraitì de’ loro ince- 
relfi c giurifdizioni . L' infame libro" del Stilema della 
Naturi , non h3 prodotto appo di eli» quei clamori,, 
de’ quali fu caufa la Storta Civile di $iannone. 
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Paolo ($3) difle: Omnis enim lex in uno fer- 
mone impletur\ dilige s proxìmum tuum ficut 
te ipfum : cioè , Tutta la legge è contenuta 
in una fola propofiziope : amerai il projfmo 
tuo come te fìefjo . Ma certi dottori ed i 
fallì divoti parlano molto dell' Evange- 
lio fenza mai praticarlo . Eflì ( mi (cop- 
pia ìl cuore a ridirlo) non infiftono,che 
fopra le loro chimere , che fi vogliono 
dalla legge di Dio fempje diftinguere e 
feparare . Non guardate a quefii fciagu- 
rati , foggiunge il Signore a quelli che 
1* * afcoltavano : non è ciò che fi' mangia 
come fi mangia , che imbratta e contamina l* 
uomo , ma ciò eh 3 efee da quelle ferite pe — 
fiifere del loro cuore corrotto r que cattivi 
penfieri , quegli adulterj , quelle fornica- 
zioni ; gli omicidj , le ruberìe , /' avari- 
zia , le ribalderìe , gl‘ inganni , T invidia 1 
la befiemm/a y la fu per bi a , la fi ulti zìa . 

T ’utte quefte malvagità , tutti quefii delit- 
ti , eh' con dal cuore , fono quelli che 
guafano e corrompono gli .uomini . Nella 
ftefla guifa che accader mole a coloro^, 
che a' tempi noftri infegnano sì fatte dot- j 

trine, accadde a Gesù Crifto, al quale, com* 
ebbe finito, fi avvicinarono i (uoi difee- 

. r oli » 


(jj) Ag. Galli. V. 14. 

* 
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poli , e gli dittero ì Sappi , che i Fari- 
jfèi eli quefio tuo difcorfo fono rimajh fcanda- 
lizzati* Ma egli rifpofe: Ogni pianta , erbe 
non è fiata piantata dal mio Padr celefie , 
fard fradicata . Non badate a quefiì eie-, 
chi , che guidano altri ciechi . Se un cieco , 
jte guida un altro , debbono ambedue ca~ 
dere nel fofio . . ^ * 

Ogni mezzano intelletto dovrebbe og r 
gimai renderli perfuafo , L che 1* ettenziulc 
della noftra religione confitte nella fatuità 
ed integrità della vita ravvivata dalla fede, e 
nel virtuofo efercizio dell’amor del profilino. 
Di quetta chiarittìma verità tanti luoghi 
delle divine Scritture , de' quali abbiamo 
fatta commemorazione , ce ne porgono 
evidente riprova . I precetti umani , le pra- 
tiche ettcrne della divozione, quando non 
riguardano la fantità della vita , fono per 
lo più azioni vote, e foltanto ferbano 
virtù un’inorpellata fembjanza . Da che in 
molti è avvenuta la depravazione del buon 
notturne e il traviamento dalla vera pietà . 
E ciò jarà ancora più chiaro, fé ci ricor- 
deremo quello , che Gesù Crifto ancora 
ditte (34) a' Farilci : Fot lavate f efieriore 
deh bicchiere e del piatto ma il vefiro in - 

B s ' ' ' ' ■ nr- 

' ■ , J -• * 

■■ ■ 'J ìg gg 

< 34 ) Lue. XI. IJ. 
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34 x .• , 

tèrno è pieno di rapine e d' iniquità \ Slot? 
ti che Citte ! foccorrtte il vojìro projfimo , & 
tutto farà puro in voi.' ; 

• S. Paolo nell’ epiftola a’ Romani efpo- 
ne il fìftema della Religione criftiana • 

Perciò dopo aver dichiarato quanto la 
' dottrina della fede fu neceflària a cono- 
fcere ed a feguire la vera pietà , viene 
quindi a lignificare in che la vita criftia-» 

• hi e P éllènza della legge 1 criftiana confi-* 
forno . Per la qual cola al capo duode- 
cimo égli comincia a dire , che un tem- V 

pò fi offrivano fir gli altari vittime di 
animali ; ma che ora dovendo eflèr ra- 
gionevole il noftro culto , eh’ è quanto 
direni non difforme dalla retta ragione , 

. altra vittima non riefce a Dio grata , 
fe non che una vita Tanta c pura (3 s) • 

Egli quindi eforra, ciafcuno alP adem- 
pimento del proprio dovere , alPabbor- 
fimento del male , alP amor del bene e 
della giuftizia , e fopra tutto alla frater- 
na carità , perciocché chi ama il prof- 
fimo fuo , ha adempita la legge . Da que- 

fto 



(3j) Gli Ottentotti in onore della Divinità li ta- 
gliano un tellicolo, è tanti popoli gli offrono una parte 
atei lord prepuzio . Ma le fuperftizioni felli c bizzarre 
hanno fempre prevaluto ia tutta la fuperficie di quella 
mirerà terra , , 
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fio precetto di carità ne deduce 1* Apo - 
dolo , come neceflarie conseguenze > tut- 
ti i dovéri e tutte le regole della vita 
criftiana ? la quale non debb’ edere che 
amicizia a cordialità , unione , fpirito di 
beneficenza, difintcredè . A tal effetto 
.egli Fa ogni sforzo per iftabili? V indul- 
genza, la tolleranza , la pazienza, fenza le. 
quali non fi può la pace fra gli uomini 
ferbare ed ottenere . I Crifliàni vivevano 
co’ Giudei e co' Gentili , i quali m<fi fi 
fapevano rimanere dall" affezione , che ave- 
vano conceputa per le loro leggi e per 
li loro coftumi ; onde S. Paolo inculca 
quello , eh 5 è proprio deli’ umanità » dU 
cendo ; Accogliete con carità colui , che 
non è ben ifiraiffl nelU ‘verità della, fede , 
fenzjt venire a controverse di opinioni 
Taluno crederà di mangiar di -tutto , al- 
tri i foli legami . Quegli che mangia di 

B 6 * . #<#/- 


N. . . » . 

(37) Dice Ja Volgata : Non in difeeptationtbus cogi- 
tatumum XIV. I. Sono propriamente quelle difpute di 
opinioni' o indifferenti, o dubbiafe‘, capaci (blamente d’ 
«cenare fciupoli (hnia uccelliti . Parla T Apertolo dei 
precetti iradizionarj , e ifon difpoifi nella legge » che 
gli Ebrei deboli e non illuminati tenevano come indi- 
fpcnfabili , e che un illuminato aveva al più per inditi 
ferenti . L’ evangelio ci ha liberaci dal giogo delle leg- 
gi giudaiche , e v m«*lco più dalle differenze cabalistiche 
e chimeriche de’ Rabbini . In qneftè non fì_ ravvifa^ 
altro che l’ imbecillità de’ popoli t la tiiannia di dot- 
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tutto ■) non condanni come profano violator 
delle leggi , come un indegno della comu- 
nione de' fedeli , colui che non ofa mangiar 
di tutto . Perchè chi fei tu , che ardijcf 
giudicare il fervo altrui ? £’ egli cade in 
qualche fallo , a , Dio folo fi appartiene giu- 
dicarlo j ma voi dovete benignamente giu- 
dicar del vofiro profiimo , perchè tutti fon # 
protetti da Dio . Della flejja maniera un 
altro metterà differenza fra giorno e gior- 
no , e un altro riguarderà tutt i gior- 
ni eguali . Ciafcuno viva fecondo il det- 
tame della fina con fetenza , perciocché co- 
lui che fa differenza de’ giorni, e non man- 
gia di tutto , il fa per piacere a Dio , e 
chi mangia di tutto, il fa per lo fiejfo fine » 
e ne rende grazie a lui , jìguar dando tut- 
ti i cibi , che mangia , come doni della fitta _ 
beneficenza (37). Quindi icrive S. Giacoma; 
... : . Re - 




(57) L’ Apoftolo riprende^prinnpalmence la teme- 
ini ai coloro , che li fanno lecito di dannare l’ interno 
della eonfeienza do* loro fratelli . S. Giacomo ( IV. u, 
1>. ) preferivendo , che niurco dee dii male dell’ altro 
fratello , chiaramente ne fa fapsre , che chi dica mala 
del fuo fratello o giudica il futi -fratello > parla con tra la 
legge e giudica la legge . E nel vero colui che giudica 
1* interno altrui , viene a condannare la della legge t 
che vieta i g'mdizj cancro del profumo . Quindi a gran 
ragione S. Giacomi, foggiugne , che da ciò ne nafc« 
«n gran /iifordinc , dappoiché colui che dovrebbe obbe- 
dire alla legge , li fottiae da dia , e fe ne fa giudice , 

qua*» 



t 
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Religio manda & imr* ac alata apud Deum 
pAtrem hac ejl -, vi fi tare pupi Ilo s & viduas 
in trìbulatìone eornm i gr immaculattttn 
fs enfio dir e ab hoc fieculo ( 38 ) ; La religio- 
ne pura ed 'Uh fa appo Dio padre altro 
firn è che vtfitare 1 pnpilti e U vedove 

r - * nel- 


quandochè Iddio (blamente è il legislatore ed il giudi- 
ce fupremo : egli foto può condannare c falvare gli 
uomini . 

Quefta dottrina è fiata nobilmente da S Bernardo ra- 
gionata . Egli dice cosri Guardatevi di efaminar curiofe- 
xnente la condotta del yrftro proffimo , e di giudicarne te- 
merariamente : e f ebbene vi. ttovefie qualche cofa a ridire , 
non la giudicate perciò , ma fcufatela . * Stufate la fua in- 
tensione , fe noti potete Jcufer la fua elione . Forfè per 
ignoranza , per forprefa , per qualche accidente è caduto in 
gtteflo fallo t if fe- la cofa i coti certa , che non vi è ma- 
onera da diffimularla , pervadetevi t che la tentazione i fia- 
ta violenta , e che fe a voi fuffe lo fieffo avvenuto , avre- 
te àncora foggiacimo . Bernard. Scrm/40 in Canti*. 
Cosi ragionano i buoni teologi , che h^nno compiego -io 
fpirito della noltra religione . 

(j8> Epifi y c/trh. 1. ij. Di tutti i rcligiofi' quelli 
hanno feguito più la fpirito della «oftra religione , 
che hanno cercato d’ efler più utili al genere umano i 
Fra qneftf non hanno 1 ’ ultimo luogo i rate bene fra- 
telli , infiituiti da S. Giovanni di Dio , ed i Monaci 
della Redenzione de’ cattivi . Il lor iUituro è fa cari- 
ti - Le virtù criltiane fono Asciali . S. Benedetto e 
S. Bafilio nelle loro regole pteferiflero la fatica » 1 ’ aglio 
coltura , perchè coraprefero il vero fpirito della reli- 
gione , che non permette mai 1 * ozio Per conofcar 
eyeflo fpirito , bifogna guardar I Crifiiani de’ primi 
fecoli : non fi poteva portaro più oltre la virtù e 1’ e- 
roifmo . V illuftre Prefidcnce di Montefquien aveva 
ragione di fòfienere prima di morire : La religione cri - 
fi iurta ì il più bel dono , che Pio abbi « potute far.e agli 
uomini . 
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nelle lor tribolazioni , e confervarjt in- 
tatto dalle mondane vanita . Dalb qua- 
li "parole- Tempre più fi conofce , che la 
religione ^criftiana confitte nella ' vita vir- 
tuofa ; e ciò' vedralfi più chiaro , * fe ri- 
fletteremo a quello , che ci dice S. Mac- 
aco (3 9), che faremo da Dio giudicati fe- 
condo. che abbiamo operato . Si compren- 
derà ofa la forza di quello , che fcrive 
S.PapIo (40) ; La circoncifone ti giova fe 
f> (fervi la legge : ma fe la violi , la tua cir - 
concifone diventa prepuzio . £ fe un in - 
ciré onci fo offerva la legge , farà riguarda- 
to carne cir c onci fo Il vero giujìo non è C 
Ebreo , ma colui , ciò e giujìo fecondo lo 
fpirito : e la purità del cuore troverà lau- 
de e ricompenft dinanzi a Dio , fe non la 
troverà prejfo glh uomini , che non giudi- 
cano che dall’’ efìerno , e $ ingannano ne' 
loro gìudizj . 

Gli Ebrei riguardavano ì fagrificj cite- 
riori come doveri i più eflènziali del 
Culto , che a Dio fi doveva rendere . Etti 
-non comprendevano quello che . in legna 
la religione criftiana , che il vero culto 
confitte nella giuttizia e nella pietà , on- 

1 de 



< 39 > xt. .27. 

(40) Rom. II. aj. • 



de fi attenevano alle * pratiche efteriori , 
che fono le più facili , e meno inco- 
mode per gli uomini depravati e. corrot- 
ti. S.Marco (41) e S. Matteo (41) ci nar- 
rano > che gli Scribi e i Farjfei divenuti 
furiefi ; pèrche il popolo ammirava la dot- 
trina di G; Crifto , e perchè era data 
chiufa la bocca a' Sadducei , fi unirono 
infieme per concertare come la rovina di 
lui doveva farli, e la maniera , con la qua- 
le fi dovevano condurre . Uno di effi , 
eh’ era dottor della legge , per tentarlo , 
•gli fi accoft&'s e H richicfe , che gli di- 
cefle , qual'era il primo comandamento 
della legge . G. Crifto rifpofe: Am# il Si- 
gnore Dìo tuo con tutto il tuo cuore , con 
tutto il tuo fpìrito y e con tutte le tue /or- 
de . Quejìo è il maffimo e primo co#, an- 
damento . Il fecondo è a quejìo fìntile : 
'Amerai il projfmo tuo come tf fiejjo . Da 
quefli due comandamenti dipende tutt# la 
legge ed t profeti ( cioè a dire tutta la re- 
ligióne ) . Nè altro comandamento di que- 
Jli vi è maggiore . Il dottore non avendo 
che replicare , dille : Maefiro , hai detto 
affai bene , e giujìa la verità , perche non ~ 

vi 

* ‘ 1 

- gg- ■• ss srnr— rr = -.i .=«..7 i-a'„ ,i .. •.-fras ai 
(4O XII. 30. <td 34. . \ 

(41) XXII. 33. \*4 40. 


Digitized by Googl 



vi è che un fola Dio » e non ve n è al- 
tro fuori di lui : ed amarlo con tutte il 
cuore , con tutto lo fpirito e con tutte le 
forme , et amare il profflmo fuo come fa 
fiejjo , vale . più di tutti gli olocaufli e di 
tutti i fagrificj . E veggendo *G. Crifto 
come aveva faggiamente rifpofto , gli dif« 
fe : Non fei lontano dal regno di Dio . 

Dii che apparifce chiamo , perchè G.' 
Crifto (43) ancora dille : Foglio la mift- 
ricordia , non già il fagrificio . E altro- 
ve (44) ; Il fabbato è flato fatto per l'uomo , 
e non i uomo pel fabbato * E a' Fari fei , che 
di quefta dottrina rimafero fcandalizzari , 
dimandò ; E' egli permejfo di far del bene 
in giorno di fabbato ì Tanto è veto , che 
la pratica della religione confìfte nella be- 
neficenza . Ricordianci , che il culto della 
religione , oltre al rapporto , che ha con 
Dio , di dipendenza , è ordinato all’uti- 
lità vera dell’ uomo , ed il carattere più 
lumiuofo di verità della religione criftiana 
^ - "• ' è , 



t Maìr. IX. ij. XII. 7, - ; 

(4.).) Marc. II. 27 S. Agollino ( Clvitat Dei /il. la. 
cay. j. ) afferma , che quello che ordinariamente chia- 
mah l'aprificio , è un fegno ancora del /agiifijio fpiri- 
tuaie . Òr quello c la beneficenza , o la canta , che fo- 
no eificacimme difpoiizioni , con cui polliamo renderci 
Dio favorevole , al dir di S. Paolo Eh. XI li. 1 6, 

1 , ■ * -? 
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è , che riguarda il bene pubblico come 
uno de’ primL doveri . , 

Io ho dato opera di efporre il ve|9 
fiftema morale della noftra religione > 
quar*è ingegnato ne' libri evangelici . È 
ora facile diftinguerlo dalla lordura di 
certi reologaftri , che^i ftranamente han- 
no cercato di contaminarlo. Io non poflo 
dilfirpularc, che bene aveva $. Paolo ciò 
prevedutp . Egli dopp -aver moftrato nel- 
la, fua prima* epiftoìa a Timoteo , con- 
tro alle fconce opinioni di alcuni dotto*, 
ri , l 1 immutabile evangelica verità , fecon- 
do la quale, il fine, cui fi riportano tutti 
i precetti , è P amore, e nel quale la pie- 
nezza della 1 legge confifte ; e che quello 
amore debb J edere di cuor puro , di ret* 
ta confidenza e di fede non fimulata, que- 
lle parole fioggiugne (45) : Lo Spirito San - 
to dice . efprejfamente , che ne’ tempi in avve-, 
nìre ^alcuni fi dipartiranno dalla fede per 
ftguìre lo fpirito di errore e le dottrine 
infernali , infegnate da impofiori pieni d’ 
ipocrifia , la cui cofcienz.a, t ,guafia e cor- 
rotta . Co fioro ordineranno di non contrar- 
re matrimonio , e di afienerfi dall 1 ufo de ’ 
cibi , che Iddìo ha creati per ejfer mangia - 

<"■ "... ti 
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n con rendimento di grazie da fedeli , e 
da coloro , che hanno! conosciuta la verità . 
Ogni cofa s che Dio ha creata , non può 
ejjer che ottima , e ninna è da ì / provar f 
quando Ji 'ufa con rendimento di grazie . 
Indi foggiugne a Timoteo : Se tali cofe. tu 
predicherai (46) , forai ottimo >miniJlro di 
G. Grifo , nudrito della fede e della lì zona 
dottrina , che hai apprefa . jibbi in odio le 
firavaganze impertinenti 0 puerili , ma efer - 
citati nella pietà (47) . Imperciocché gli e fer- 
cizj del corpo ( cioè delia divozione! non 
animare dalla virtù) fervono a poca cofa, 

* .la pietà è' buona 4 tutto , come quella , 
che contiene la promejfa della felicità della 
vita prefente e futura , E finalmente con- 
chiude : FlDELlS SERMÒ ET OMNI ACCEP- 
TATIONE dignuS : quello , che vi dico, è 
una verità certa , e degna d' ejfer ricevuta 
con intera fammi ffone » 

li rapportato luogo di S. Paolo mi con- 
ferma ancora più nell’ idea , che io ho fem- 

' • * . " P re 

(46) Per prefervar i fedeli dagli errori di quegl’iin- 
poftori . 

(4^) La pietà , che confifte nell’ amor di Dio e de- 
gli uomini, e eh’ è l’eflenaa della religione, è 1’ oppo- 
Ito delle maliime falfe e favolofe , cioè , della falfa di- ' 
vozione . Quella pietà ^conduce ' gli uomini alla felicità 
della vita prefente e futura , rendendo tutte le loro azio- 
ni utili al protfimo , e meritorie dinanzi a Dio di ximu- 
aerazione in confeguenza , • » f * 


X • 
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pre avuta della religione criftiam , e eh’ è 
, fiata poco conofciuta da coloro , che 1 han- 
no combattuta .. Egli in fomma altro qui 
non dice, fé non che lo (pirico del vero 
miniftro di Dio , del buon teologo , debb’ 
edere edenzulmente contrago alle difpu- 
te vane * tutto dovendo confiftere nella 
pratica delle virtù . Egli perciò nedun’ al- 
tra cofa detefta tanto ne' teologi, quanto 
quelle ricerche interminabili , que’ (ogget- 
ti frivoli i eh’ egli chiama a gran ra-“ 
gibne produttori di contraili , e di dif- 
fenfioni , e non di quell’ edificazione , che 
fi ha per la fede (48) * Or il fine della 
legge , profègue , è la carità dì cuor ^fu- 
ro, di buona confidenza e gì fede fine era ? 
eh' è quanto dire , V oggetto della religio- 
ne debb’ efière una carità efente da ogni vi-' 
zio e da ogni delitto, una confcienza , che 
operi per retta intenzione , cd’una fede 
fenza errore . Dall e quali cofie continua 
1' Apoftolo certuni avendo traviato , CON- 
VERSI SUHT IN YARUOQU1UM, VOLEN- 
TE* ESSE^lEGIS DOCTORE& > NON INTEL- 
LIGENTES NEQUE QUA5 LOQUTTNTUR , NE- 
QUE DE QUIBUS AFFIRMANT v « avve- 
nuto % che fono dati in freneticbtzze i e 

vo- 


(4») Caf. 8. fan . i. 
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volendo farla da dottori , non intendono 
ne le cofe che dicono * nè quelle che ardi- 
tamente danno per certe * Contro di quc- 
fto genere di dottori , che fi pollone 
chiamare Criftiani difputatori , gli uomi- 
ni di genio dovrebbero impiegare la fee- 
fta . M. d J Arnaud nella Rofalìa ci ha 
deferitto il modello degli ecclefiaftici nel 
curato Freminville . I veri Criftiani non 
fono quei , che folo fanno o afcoltano 
te. legge , ma quei che la praticano . 
Se tali fodero fempre dati i predicatóri 
del vangelo , la religione criftiana avreb- 
be Confolata la terra , laddove fi è fat- 
ta tante volte fervrr di frumento alle pri- 
vate paflìoni per defedarla . Ecco quello che 
fu di tal propolìto fcrive ancora S. Pao- 
lo nella feconda epiftola a Timoteo (49) •* • 
Non tt occupare in difpute di parole , le 
quali non fono buone , fuorché a fovvertire 
flt uditori . Studiati di comparire innan- 
zi a Dio un minijìro degno della fua ap- 
provatone y, che non facci cofa , della 
quale abbi ad arrojftre , e che rettamente 
maneggi la parola della verità . Fuggi co- 
loro 1 y che tengono profani e infan i difeorfi 
di parole , /’ quali tanto cooperano all ' em~ 



(i9) C«j>. IL- 1 ^. per il. « ; 
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pietà , e la cui dottrina , conte la cangre - 
va , guafia a poco a poco e corrompe quello 
ch‘ è J ano . Di quefio genere fono Imeneo e 
Fileto , i quali Jt fono allontanati dalla ve- 
rità , ed hanno in molti la fede fovvertita . 

Eran coftoro feguaci dell’ erefia degli 
Gnoftici ■> de* Simoniani e degli Entrabiri. 
L' Apoftolo parla qui del gràviflìmo dan- 
no, che arrecarono alla Chiefa (jo) le dottri- 
ne di coftoro } perchè allo Ipirito della 
vera pietà fi preferivano le ftrane fanta- 
fié , le vane <* impertinenti ricerche . Or 
chi non fa, che quelle medefime malefi- 
che cagioni ne’ fecoli polleriori hanno fov- 
vertito un grandiffimo numero di fedeli , 
generando infinite fette, nel criftianefimo, 
ed hanno a grandilTìmo torto renduta la 
religione cattolica predo molte nazioni 
odiofa ? La condizione deplorabile dell* 
età noflra , in cui «’veggiamo il criftiane- 
fimo. turbato p divifo da falfe dottrine e 
dagli fcandafi di alcuni , 1’ aveva S. Pao- 
lo ancor preveduta . Perchè nella fecon- 
da epiftola allo ftefio Timoteo (j i) fcrive 

* co- 
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(yo) Cioè , rifpetto a’ mifterj della fede , Interpe- 
tra M. Sacy , perchè , die’ egli , xpielle difpute fi fan- 
no ordinariamente jcon ollinazione e con orgoglio , on- 
de rompono la carità , e generano «dio implacabile e 
mortale . 

(jO Cap. ni. I. ad J. 


Digitized by Google 


# 

così : Or ftppiatt , che ne* fecali ultimi vi 
faranno tempi pericolo/i ; perchè raffred- 
data la carità e indebolita la fede •> in gra- 
vi angufie e travagli la chiefa t i buoni 
f troveranno . Vi faranno uomini orgogli off , 
avidi y Jupcrbi , maldicenti , difubbidienti , 
ingrati , infenfbili , inquieti , calunniato- 
ri , incontinenti , inumani , incivili > tra- 
ditori , infoienti , gonfi amanti piu del lor 
piacere , che della caufa di Dio , aventi- 
no /' apparenza della pietà } e rovinandone 
la foftanz.a \ Jetnpre (indiando , e non mai 
arrivando alla cognizione della verità . Quc- 
fti s‘ introdurranno nelle cafe e fedurranno 
coloro , che poffono tjfere frumenti idonei 
delle lor paffioni ec. ec. 

Non poteva 1’ Apoftolo con più vìvi 
colori meglio deferivere il carattere e lo 
fpirito de' fallì dottori . E nel vero dal 
pervertimento della mente in cofìoro , 
qual feconda funefta forgente , hanno avuto 
principio tutti i difordini e tutti gli nbufi 
che per tanti , fecoli hanno travagliati i 
popoli criftiani . La femplieità della reli- 
gione , quello fpirito di pace , di unio- 
ne di carità , di fratellanza , quella mo- 
rale benefica ed umana , difparve col nu- 
mero orribile delle controverfie , che in- 
fantò la falla teologìa , e che dilatò il fana- 
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tiTmo . Molti miniftri del vangelo , in Vece 

di predicar la pazienza, la pace, 1’ amici-' 
zia, r umanità, lì contentarono di deputare. 
Si volle fapere quello che fi doveva crede- 
re , la Trinità , V unione ipoftatica , il pec- 1 
cato originale , la predcftinazione , ed i cri- 
fliani fi divifero . Si lalciarono le virtù e 
fi feguirono le opinioni , Ciafcuna /ètra 
ardente^a foftener le lue , fi armò di ar- 
gomenti e di ferro per farle ricevere . Un 
partito maledille, e perfeguitò 1’ altro^ : fi 
eccitarono fedizioni : fi venne finalmen- 
te alle mani. Non ci è verità più ma- 
nifella , che quello furore delle dilputc 
che divife molti teòlogi criftiani, ed ha fatto, 
che la chiefa folle lacerata , e dalla medesi- 
ma fi fullèro molti in diverfi partiti fepa- 
rati . Cornar , Arminio , Lutero , Calvino , 
Zuinglio non fono flati che dottori. I mifi 
fionarj alle Indie orientali con le lor con- 
troverfie difcreditarono la religione che 
•annunciavano. Lo fpirito loro di fazione 
produflè 1’ ellirpazione del criilianefimo a 
Tonquin , al Giappone , e determinarono 
nel 1724 l’Imperatore e i tribunali del- 
la China a bandirnelo in perpetuo . Quin- 
di avvenne che quella religione sì uma- 
na , sì indulgente , sì benefica, comparve 
per opera d’ alcuni dottori una religione 
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anibiziofa , intollerante , e fanguinaria . 

Si videro alcuni Tuoi miriftri divenir il 
flagello del genere umano , macchina- 
re mezzi per .eccitare i popoli alla ri- 
volta , animare le colorazioni , le guer- 
re , le rapine ; fpropriare gli uomini dei 
beneficj che la' natura aveva "lor fatti ; 
divenire i protettori dell* ignoranza per 
tenere gli fpirici nelle tenebre*, e £ar in ftu- 
pidire i popoli per poterli meglio tiran- 
neggiare ; cofe tutte altamente riprova- 
te ed abborrite dallo fpirito della religione 
criftiana . La gente viziata e corrotta tro- 
vò più conto in efler follecita a prender 
parte in teorìe ed in fotrigliezze , che nel- 
la pratica incomoda de' doveri : quindi fi 
accefe più volte quel morbo degli fpirici , 
chiamato fanatifmo , fatto per commettere 
tute’ i delitti , conducendo gli uomini ad 
un entufiafmo feroce e diruttore . Sen- 
za far qui ricordo de' Valdefi , degli AU 
bigefi , degli Anabatifti , della notte di , 
S. Barrolommeo , potremmo per un mo- 
mento rivolgere gli occhi a qualche infe- 
lice contrada di Europa defolata dallo lcif- 
ma , per verfar lagrime pictole e dolenti 
lulla mifera condizione de’ noftri limili . 


1 A 


[>, '> 

é?7 

' r \ $ OH 

-V w » ^ 


« 


Die tizedUy Coriste 


